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Caserta 

Agguato 
camorrista 
Due morti 
M CASERTA Due persone 
sono state uccise a colpi di 
fucile e pistola in un agguato 
camorristico l'altra notte nei 
centro di Casapesenna (Ca
serta). Uno dei due, Antonio 
Saltillo di 27 anni di San Ci
priano D'Aversa, omonimo e 
cugino del tiglio della sorella 
del «boss» Antonio [lardelli
no, è stato identificato dai fa
miliari. Per l'altra vittima, sfi
gurata al volto dal panettoni di 
un fucile a canne mozzate, so
no ancora in corso accerta* 
menti. Carabinieri e polizia ri
tengono che possa trattarsi di 
Francesco Schiavone, detto 
«Sandokan», un «boss» della 
«nuova famiglia», che sarebbe 
subentrato ad Antonio [lardel
lino al vertice dell'organizza
zione che faceva capo a «don 
Antonio», fuggito in Sud Ame
rica e de) quale non si hanno 
più notizie dall'agosto scorso. 

Carabinieri e polizia non 
sono riusciti ancora a rico
struire la dinamica del grave 
fatto di sangue, etementi utili 
alle Indagini potrebbero esse
re forniti da un pregiudicato, 
fermato ieri nella sua abitazio
ne, che ha una ferita alla gam
ba destra da colpo di pistola. 

Micetti liberato ieri al confine col Sudan 

Era nelle mani dei guerriglieri dell'Eprp 
ostili a Menghistu e al progetto Tana Beles 
La famiglia lo accoglierà oggi a Brindisi 

Sei mesi di prigionia 
sull'altopiano etiopico 
Giuseppe Micelli, il tecnico della «Salini costruzio
ni» rapito il 27 giugno scorso nella valle del Beles 
dai guerriglieri etiopici dell'Eprp, ostili a Menghi
stu, è stato liberato. Nella notte è giunto a Khar-
toum, capitale del Sudan, dopo una tappa a Geda-
ref. Dovrebbe rientrare oggi stesso in Italia, con un 
aereo militare. Prima destinazione Brindisi, dove 
troverà ad attenderlo la moglie e i tre figli. 

• • ROMA. Sono cinque i 
tecnici delta impresa romana 
•Salini costruzioni» rapiti fra 
l'87 e l'88 dai guerriglieri del 
Partito rivoluzionario del po
polo etiopico (Eprp), L'unico 
ancora in mano ai ribelli era 
lui, Giuseppe Micelli, 56 anni, 
dall'anno scorso assistente 
edile, per conto della «Salini», 
nella costruzione d'una strada 
per il progetto Tana Beles. Nel 

1987 furono rapiti e liberati 
Giorgio Marchiò e Dino Mar-
teddu. Quattro mesi fa, il 12 
agosto, erano stati rilasciati, 
dopo nove mesi di prigionia, 
Salvatore Barone e Paolo Bel* 
lini. E solo il 13 settembre 
l'Eprp aveva rivendicato uffi
cialmente il rapimento di Giu
seppe Micelli e di quattro tec
nici etiopici, avvenuto il 27 
giugno di quest'anno. 

Da allora, intorno alla sorte 
dell'ultimo ostaggio, l'Eprp 
aveva imbastito il copione or
mai consueto di minacce e 
blandizie, nei confronti del 
governo italiano e della «Sali
ni», nell'intento di indurli a re
cedere dalla bonifica del Tana 
Beles, fiore all'occhiello della 
cooperazione italiana alto svi
luppo dell'Etiopia. Spiegato in 
poche cifre, il progetto Tana 
Beles prevede la trasformazio
ne, con un costo di circa 400 
miliardi, di 190mila ettari di 
territorio arido in un com
prensorio agricolo multifun
zionale (colture, pascoli e 
rimboschimento) in una zona 
che è situata 500 chilometri a 
nord di Addis Abeba, vicino al 
lago Tana. Fra l'altro, sono in 
costruzione strade, acquedot
ti e interi villaggi, nonché una 

• • Ancora incertezze sull'identità di uno degli arrestati 

Impronte digitali in Perà per svelare 
di quale Ventura si tratta 

Un clima dì confusione e incertezza circonda an
cora l'arresto a Lima dei terroristi italiani. Non è 
sicura la identità di uno dei tre: potrebbe essere il 
Ventura di Piazza Fontana o un omonimo accusato 
per l'omicidio di Tobagi. I due di Prima linea, Bai-
dasseroni e Tagliaferri, sono stati condannati in 
contumacia per un feroce delitto comune rivelato 
anni dopo. 

S T E F A N O R I G H I R I V A 

Giovanni Ventura 

• • MILANO . Resta piena di 
interrogativi la vicenda dei tre 
terroristi italiani, Giovanni 
Ventura, Oscar Tagliaferri e 
Màtìrizid' Baldasseronl, arre
stati nei giorni scorsi a Lima. 
Ih dubbio la ragione dell'arre-
'sto: traffico di cocaina o con
latti col terrorismo locale e at
tentati? La cattura a opera del
la Dlrcote, direzione di polizia 
contro il terrorismo, e la firma 
del riandato d'arresto appo
sta personalmente dal Presi
dente peruviano Alan Garda 
potrebbero avvalorare la se
conda ipotesi. Anche se j pre
cedenti sudamericani dei due 

milanesi di Prima Linea, Sal
dassero™ e Tagliaferri, fanno 
pensare al traffico di droga, 
attività da loro largamente 
praticata nelle regioni andine 
fin dall'83. 

E ancora, si tratta davvero 
di Giovanni Ventura, il terrori
sta nero, o di Raffaele, mem
bro delle Formazioni comuni
ste combattenti? In attesa de
gli accertamenti (le impronte 
digitali dei due sono state in
viate a lima dall'Ucigos) e 
dell'eventuale estradizione, 
che sarebbe garantita da ac
cordi bilaterali, vai la pena dì 
ricordare rapidamente i pre

cedenti. Più noti quelli di Ven
tura, latitante dal 78, assolto 
(ora definitivamente) per in
sufficienza dì prove per la 
strage di Piazza Fontana ma 
condannato a 15 anni per as
sociazione sovversiva. Fuggi
to durante il processo nell Ar
gentina della dittatura, che ha 
sempre eluso le richieste ita
liane di estradizione, ha scon
tato solo tre anni a Buenos 
Ayres per ì documenti falsi 
con cui si presentò alla fron
tiera. Se si trattasse invece dì 
Raffaele l'estradizione verreb
be chiesta per i 22 anni di 
condanna da scontare per l'o
micidio di Walter Tobagi. 

Quanto ai due milanesi, Ta
gliaferri * Baldàsseroni, si so
no portati nell'esilio sudame
ricano una storia incredìbile e 
feroce, rimasta misteriosa per 
molti anni. Già In organico al
le formazioni dì Prima linea 
(sono stati accusati anche di 
aver ammazzato,^ nel novem
bre 78, Piero Grandi, e di aver 
partecipato ad altre azioni si
mili) fucilarono a bruciapelo 
tre persone in un bar dì vìa 

Adige a Milano il primo di
cembre del 78. Non per ra
gioni legate alla loro apparte
nenza a Prima linea, ma per 
bestiale vendetta, solo perché 
qualche ora prima, ubriachi, 
erano stati allontanati dal lo
cale. Le indagini, dopo il falli
mento di ipotesi legate alla 
qualità dì investigatore privato 
dì una delle vittime, Domeni
co Bomazzini, si erano ferma
te. 

Solo molto più tardi, tre an
ni dopo, due pentiti, Ferrandì 
e Grippa, hanno rivelato la vi
cenda. Naturalmente i tre ave
vano subito, cambiato aria, JÌI 
tenendo- probabilmente .dì 
non^poter ottenere copertura, 
pentin'azioneidel generai dal* 
la loro organizzazione, e ave
vano riciclato in chiave di traf
fico di cocaina, dall'America 
Latina a Milano, la loro espe
rienza dì clandestinità. Se ora 
venisse confermato il loro so
dalizio peruviano col nero 
Ventura, sì chiuderebbe defi
nitivamente il cerchio della 
violenza, che sì mangia tutte 
le sue giustificazioni. 

Negli uffici della Criminalpol, tra gli uomini del blitz contro Cosa nostra 
Anche sofisticati mezzi tecnologici nella moderna lotta al delitto organizzato 

Un «inseguitore elettronico» antidroga 
Dietro i Serpico della Criminalpol e della Guardia 
di finanza che hanno lavorato nell'ultimo grande 
blitz antidroga, ci sono anche le macchine, l'intelli
genza senza incrinature dell'elettronica, l'instanca
bile affidabilità del computer, la conturbante pre
senza della tecnologia. E ciò che siamo andati a 
vedere nelle sedi della Criminalpol e della Polizia 
scientifica, 

MARIA R. CALDERONI 

• • ROMA, Francesco Grat-
teri, uno degli uomini della 
Criminalpol che hanno colla
borato più strettamente con 
Rudolph5 Giuliani * nell'orma! 
famoso bliU jta|Q*americano 
contro la droga, non somiglia 
affatto al lenente Colombo, 
non ha un impermeabile staz-
zonato e non guida una mac
china ammaccata. Al contra
rio è elegante, abito dal taglio 
impeccabile e barba curatissi
ma su un viso piuttosto bello. 
Sulla «Iron Tower», «di cui ha 
ormai abbondantemente par-
tato la stampa», non si diffon
de, ma il suo «lavoro» lo defi
nisce «affascinante» e coi col
leghi della Dea e del Fib ha 
l'aria di misurarsi da pari a pa
ri. «Un pool di collaborazione, 
questo con gli Usa, che non 
nasce affatto con l'ultimo 
blitz, né muore con esso». 

Alla Criminalpol mostrano 
volentieri i loro gioielli, di 
questi tempi. Il successo arri
so con l'«Iron Tower» li ha gal
vanizzati. Nel palazzo bian
cheggiante, squadrato, di 
chiara impronta mussoliniana, 
tutto è tirato a lucido, aria effi
ciente e moderna, cortesi mi
liti alla porta, stampe di Pira-
nesi alle pareti, sala riunioni 

da multinazionale. 
Il prefetto Luigi Rossi, diret

tore centrale della polizia cri
minale, elenca con orgoglio i 
suol «numeri». Qui, gli agenti 
con la terza media sono ormai 
una minoranza, 1*8096 è diplo
mato; per gli ispettori il diplo
ma è tassativo, mentre i fun
zionari sono laureati o pro
vengono dall'Istituto superio
re di polizia, quattro anni di 
corso a livello universitario. 
Per il prefetto, la droga è at
tualmente un crimine «avvol
gente*, che assorbe, a partire 
dal 1979 - anno dell'omicidio 
di Boris Giuliano - ormai il 50 
per cento delle intere forze dì 
polizia giudiziaria, pratica
mente migliaia di uomini in 
campo. 

Non solo uomini, non solo 
l'abilità e la preparazione dei 
70 Serpico del Nucleo centra
le che della Criminalpol sono 
il braccio operativo. Dietro il 
maxi-blitz del l'dicembre c'è 
anche la tecnologia avanzata, 
ci sono i mezzi elettronici, la 
sofisticata strumentazione. 

La sede della Scientifica è 
dall'altra parte della strada, un 
palazzo anch'esso bianco e 
litloriano, tre interi piani di la
boratori, brillano i lunghi cor

ridoi dell'Istituto superiore di 
polizia, tante aule in fila dalle 
grandi targhe luccicanti, una 
delle quali dedicata a Salvato
re Ottolenghi, il fondatore 
dell'istituto di medicina lega
le, praticamente il padre della 
polizia scientifica, una scuola 
che a partire dal 1903 diventa 
un modello per quasi tutti gli 
altri Stati europei. 

Anche il dottor Salvatore 
Montanaro, che ci accompa
gna nel giro alla Scientifica, è 
un poliziotto speciale; laurea
to in giurisprudenza e ricicla
tosi come ingegnere elettroni
co, dirige i laboratori della 
Scientifica, a capo della quale 
c'è attualmente la dottoressa 
Anna Maria Niglio, per due 
anni e mezzo questore a Ter
ni, la prima donna a ricoprire 
tale carica in Italia. 

Con quattro divisioni cen
trali (indagini tecniche e do
cumentazioni, identità pre
ventiva e giudiziaria, indagini 
medico-legali e biologiche, 
indagini chimiche, fisiche e 
merceologiche), 14 gabinetti 
regionali, centri in ogni pro
vincia, posti di segnalazione 
presso numerose stazioni di 
polizia, la Scientifica è una po
tente macchina, sussidio indi
spensabile anche nelle opera
zioni antidroga. 

Ecco il laboratorio di inda
gine foniche, una piccola 
stanza stipata di computer e 
macchine dalle mille spie lu
minose, puntini e grafici che 
schizzano sui monitor grigi, 
guizzanti linee verde semafo
ro, suoni rimandati in conti
nuazione da diabolici conge
gni parlanti. Ecco 11 segnalato
re di traffico telefonico, l'ap

parecchio che registra su na
stro la conversazione telefoni
ca con tutti i dati possibili, il 
numero chiamato, il numero 
d'ordine delta telefonata, il 
giorno e l'ora di inizio e fine 
del colloquio. 

Il laboratorio è in grado dì 
operare qualsiasi filtraggio dei 
suoni ricevuti, eliminare even
tuali rumori, disturbi, interfe
renze, manomissioni. Ma la 
parte più moderna è quella 
che si chiama l'analisi della 
voce, un procedimento scien
tifico che «ci mette in grado di 
risalire al parlatore», basato 
sul principio che ogni voce 
possiede caratteristiche pro
prie, una sona di impronta fo
netica. 

Uno strumento, questo, che 
è stato molto utilizzato ad 
esempio nelle indagini per il 
maxi-blitz. Così come è stato 
utilizzato uno strumento un 
po' più complesso, che con
sente la intercettazione di più 
linee telefoniche contempo
raneamente, con il vantaggio 
dì poter tenere sotto controllo 
nello stesso momento la inte
ra banda. 

Ecco in funzione uno «spet
trografo», picchi e guizzi colo
rati che sul piccolo video trac
ciano l'identikit perfetto di 
una data voce, la sequenza di 
quei sonagnmmi che appar
tengono a quella data persona 
e che - spiega il poliziotto-ap
prendista stregone - sono una 
«rappresentazione tridimen
sionale che consente la misu
ra della frequenza, durata e in
tensità di un segnale vocale». 
In sostanza, il perspicace stru
mento, recentissima acquisi
zione della Scientifica, analiz

za la struttura fisica dei suoni 
che compongono un certo 
linguaggio, riuscendo a dargli 
non solo connotati precisi, 
ma anche un volto e un nome, 
fino a risalire alla persona cui 
appartiene. 

Anche questa che ci mo
strano successivamente è una 
macchina utilissima nelle in
dagini di droga, si chiama «au
dio intelligence» e sostituisce 
il vecchio poliziotto pedinato
re, l'uomo con l'impermeabi
le, il bavero alzato e il giornale 
che gli copre la faccia: è un 
localizzatore, in sostanza un 
•inseguitore elettronico». Si 
tratta di un «emettitore di no
ta». che trasmette in modo 
continuo un bip. Collocato 
sotto un'auto, consente alla 
macchina della polizia, che 
segue a debita distanza, dì se
guire e localizzare costante
mente la vettura sospetta. 
L'intero strumento si chiude 
nell'apposita valigia che gli 
agenti si portano tranquilla
mente appresso, una valigia 
costosa: infatti il Bip 300, que
sto il suo nome, vale qualche 
centinaio di milioni. 

Nel laboratorio chimico, le 
bacheche e i tavoli sono in
gombri di «roba», un campio
nario vario e completo. Ci so
no i sottili compatti pani di ha
shish, chiusi nella guaina di te
la giallina, il papavero secco, 
grosso come un pugno, la fo
glia di coca, verde scuro, rac
chiusa nella custodia dì plasti
ca, la melassa color miele 
squadrata e densa come un 
pezzo dì sapone: è la pasta di 
coca sequestrata recentemen
te nel laboratorio scoperto a 
Savona. Un intero kit, inoltre, 

diga sul lago. Un progetto du
ramente avversato dall'Eprp 
(in gran parte studenti, intel
lettuali e sindacalisti di ispira
zione marxista-leninista), che 
lo considera funzionale, gra
zie ai massicci trasferimenti di 
popolazione previsti e alla na
scita di nuove strade, all'ope
ra antiguerriglia dell'esercito 
di Menghistu. 

La liberazione di Micelli è 
avvenuta in una cornice di 
grande riservatezza e cautela, 
da parte del nostro ministero 
degli Affari esteri, rappresen
tato dall'ambasciatore Sergio 
Angeletti e dal vicedirettore 
per l'emigrazione Giuseppe 
De Michelis: una prudenza 
giustificata soprattutto dalla 
necessità di evitare alla fami
glia del tecnico italiano nuo

ve, cocenti delusioni. Un me
se fa, infatti, l'Eprp aveva an
nunciato ufficialmente che 
stava per rilasciare Micelli. Il 
comunicato fu diffuso a Khar-
toum, capitale del Sudan (lo 
stato di confine che ha a più 
riprese mediato le trattative 
con i guerriglieri etiopici): 
l'Eprp lanciò in quell'occasio
ne l'ennesimo appello al go
verno italiano perché annul
lasse la «seconda fase del pro
getto Tana Beles». Nonostan
te gli annunci, Micelli non tor
nò dagli altopiani al confine 
tra Etiopia e Sudan dov'era te
nuto in prigionia. 

Stavolta, invece, sorprese 
non ce ne saranno: a San Pan
crazio Salentino, il paese della 
provincia dì Brindisi dove ri
siede l'ultimo ostaggio libera

to, tutti si preparano a festeg
giare il suo ritorno, che do
vrebbe avvenire oggi stesso. 
Anche la giunta comunale ha 
in programma cerimonie per 
festeggiare il concittadino di
venuto famoso in circostanze 
purtroppo angoscianti. 

A casa, ad attenderlo, ci sa
ranno tutti i parenti. La mo
glie, Linda Olivier, e i tre figli, 
stamani sì recheranno all'ae
roporto di Brindisi, dove l'ae
reo militare che lo riconduce 
in patria effettuerà il primo 
scalo. Ieri i parenti hanno do
vuto sopportare un'ultima an
siosa attesa: quella della tele
fonata di Micelli, la prima do
po cinque mesi, appena giun
to a Khartoum. Oggi tutto è 
pronto per il Natale, e per ab
bracci collettivi rimandati 
troppo a lungo. 

Incidente a Milano 

Operaio muore schiacciato 
dal suo automezzo 
mentre raccoglie rifiuti 
B MILANO. Tragico inci
dente sul lavoro ieri a Milano. 
In una città piena di luci e di 
allegria per le feste imminenti, 
con le strade intasate di auto e 
gente intenta agli ultimi acqui
sti natalizi, spesso non si ha 
neppure il tempo di soffer
marsi a pensare quanto lavoro 
si faccia normalmente, anche 
di domenica, per assicurare i 
servizi di pubblica utilità. E 
proprio per uno dì questi indi
spensabili lavoratori la dome
nica di ieri è stata fatale. 

Mario Fontana, quaranta
novenne residente a Monza, 
dipendente- - dell'Amsa (l'a
zienda municipale per i servizi 
ambientali^ è^rfmàstó Uccìso 
in un tragico incidente. Inten
to ad una operazione di cari
co-scarico nella discarica co
munale di vìa Olgéttina, il 
Fontana è rimasto schiacciato 
da un furgone dell'Amsa im
provvisamente messosi in mo
vimento. 

Non è ancora stata accerta
ta la dinamica dell'incidente, 

mostra in bell'ordine una fila 
dì provette, che contengono 
tutte le specie di droghe pos
sibili, eroina di tutti i tipi, co
caina, morfina, crack, ognuna 
contrassegnata da una picco
la etichetta. 

Trattata col reattivo chimi
co, il briciolo di polvere bian
ca diventa violacea e poi via 
via si fa marrone, questa è l'e
roina; la cocaina sviluppa in
vece due colori, rosa sotto e 
azzurra sopra. Ma questo è so
lo l'esame «speditivo», imme
diato, eseguito nell'emergen
za. Con l'apparecchiatura de
nominata «gastomografia», 
ogni sostanza viene poi ana
lizzata in tutti i suoi aspetti 
quantitativi e qualitativi; e la 
macchina fornisce anche la li
sta completa delle sostanze 
da taglio utilizzate. 

A volte le droghe sono mi
scelate a medicinali, i quali 
vengono individuati con un al
tro strumento, Io «spettrome
tro dì massa». Due analisi 
complementari che in sostan
za danno un perfetto identikit 
di ogni droga. «Nel calcolato
re abbiamo 32mila spettri di 
riferimento, e noi non faccia
mo altro che rintracciare volta 
per volta ì parametri corri
spondenti». Si costruisce in
somma una aggiornatissima, 
precisa «banca dati» della dro
ga, Ma il più recente acquisto 
del laboratorio chimico della 
Scientifica è ancora lì imballa
to, si chiama Iti - fon Trap De
tector - e verrà usato al posto 
dello spettrometro di massa: 
un rivelatore ancora più po
tente, un penetrante occhio 
elettronico dentro il cuore 
delle sostanze mortifere. 

ma pare che all'origine ci sìa il 
cattivo funzionamento del fre
no a mano del furgone, lascia
to in attesa dì procedere alle 
operazioni. Il freno si è sbloc
cato e il furgone è piombato 
sull'ignaro Fontana. Subito 
soccorso dai compagni di la
voro, l'operaio è stato traspor
tato al vicino ospedale San 
Raffaele, dove però i medici 
non hanno pututo fare altro 
che constatarne il decesso. 

Una morte tragica, una fata
lità che sembra ancora più ter
ribile perché accaduta in un 
giorno festivo, nella domeni
ca che precede il Natale. 
Quando » pensiero di tutti è 
rivolto allejeste.t alle vacanze, 
ai regali e ai viaggi. Eppure 
una città deve continuare a 
«marciare» con regolarità, i 
mezzi pubblici devono funzio
nare e quintali dì rifiuti non si 
devono ammucchiare per le 
strade. Così anche ieri Mario 
Fontana si è presentato pun
tuale in servizio. La sua ultima, 
tragica, domenica di lavoro. 

Off./). 

• NEL PCI C 
Iniziative 099). T. Arista, 

Reggio Emilia; A. De Simo
ne, filatera; L. Perelli. Brìn
disi; G. Rodano, Forlì; W . 
Veltroni, Reggio Emilia e 
Bologna. 

• •• 
I deputati comunisti sono te

nuti ad essere .presentì 
senza eccezione alta sedu
ta antimeridiana di domani 
2 0 dicembre. 

* * • 
t deputati comunisti sono te

nuti ad essere presenti 
senza eccezione alcuna alla 
seduta pomeridiana dt do
mani 2 0 dicembre e alle 
sedute successive. 

Operazione 
dei Ce 
a Napoli 
43 arresti 

Napoli. 43 arresti, 35 milioni di merce recuperala, 18 auto
mezzi e 365 chilogrammi di materiale esplosivo pirotecni
co sono il bilancio dell'operazione «week end tranquillo*, 
dei carabinieri del gruppo di Napoli. L'operazione è stata 
eseguita con l'aiuto di elicotteri ed unità cinofile, ed h* 
quasi dimezzato il numero dei reati commessi negli ultimi 
due giorni. Sono state anche denunciate 56 persone per 
reati vari e controllati 114 alberghi e pubblici esercizi. 

È la sessantesima morte per 
droga dall'inizio dell'anno 
a Torino. Antonio Pangaro, 
26 anni, è stato trovato di
gli agenti della polizia ferro
viaria in un vagone di un 
treno diretto in Francia. 
Nella toilette del vagone gli 

agenti hanno rinvenuto la siringa sporca di sangue conia 
quale il giovane si e iniettato la dose mortale. Molti tossico
dipendenti usano spesso I treni fermi alla stazione di Porta 
Nuova per potersi .bucare, senza nessun problema, «E 
diventata una triste consuetudine*, hanno spiegato gli 
agenti. 

Sessantesimo 
morto 
per droga 
a Torino 

Scontro "ari. Quattro persone, tutte 
. , . di Bitonto, sono rimaste le-
irOniaie nte in uno scontro Ira una 
s u b i t o dotta .Lancia Thema* rubata po-
suBiro appo co prjma ed una Ttm,'rt 
il furto d ailtO lungomare di Santo Spirilo, 

• Due dei quattro occupanti 
• _ - * - * * * * _ _ » » » » > . a . della «Thema*, gli altri due 
sono riusciti a fuggire, sono stati ricoverati al Policlinico e 
sono piantonati in stato di arresto. Le ferite sono leggere e 
se la caveranno ambedue con una prognosi fra i f é 130 
giorni. I carabinieri stanno indagando per scoprire gli altri 
due ladri d'auto. 
In Val D'AOSta Vengono dalla Cina I 
» , « . I . - « I 430n>ila "«"etti di carta 
SaCCnettl che, per iniziativa della 
di Carta l ' L n l a regionale della Val 

j , - , D'Aosta, saranno distribuiti 
•natie in U n a alle trenta cooperative agri-

cole della regione. L'inizia-
^ ^ ~ ~ ~ " ™ ^ " ^ ^ ^ " ™ tiva vuole creare un legame 
fra «tutela ambientale e genuinità della produzione agrico
la*. D'ora in poi, i prodotti valdostani del settori lattiero-
caseario, ortofrutticolo, vitivinicolo e dell'apicoltura ver
ranno venduti esclusivamente In sacchetti di carta. Fabbri
cati in pura cellulosa, I sacchetti cinesi hanno quattro «rit
te sui lati, e immagini che invitano a riflettere sui problemi 
dell'ambiente. 
Diciannovenne 
ucciso 
vicino 
a Catania 

Un giovane di 19 anni, Sal
vatore Laudani, è stato uc
ciso con tre colpi di pistola 
a Misterbianco, un paese a 
quindici chilometri da Cata
nia, Il ragazzo è slato af
frontato nella centralissima 
via Garibaldi da due killer in 

moto. Gli hanno sparato tre colpi alla testa e sono fuggiti. 
Salvadore Laudani, subito soccorso da alcuni passanti, è 
morto durante il trasporlo in ospedale. 

Treno 
speciale 
per Capodanno 
a Pila 

Arriveranno con un treno 
speciale riservato solo a lo
ro, con servizio bar ed or
chestrina, gli sciatori che 
hanno deciso di trascorrere 
la notte di capodanno a Pila 

• ed in altre località della Val-
• ™ ^ ^ ^ ~ ™ * ~ 1 " ^ ^ le D'Aosta, Sempre di 'un 
treno speciale potranno poi servirsi coloro che decideran
no di usufruire di un pacchetto promozionale studiato 
dalla stazione sciistica valdostana, in collaborazione con 
le Ferrovie dello Stato, per il rilancio e potenziamento 
delle'stazioni invernali nella regione. 

I comunisti 
dell'Enea: 
«Rinnovare 
i vertici» 

Il coordinamento del •co
munisti dell'Enea ha esami
nato la situazione dell'Elite 
in merito al rinnovo dei 
quadri dirigenti. «1 parliti di 
maggioranza non riescono 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ a trovare soluzioni adegua-
•••••«••«•••••^••«•••«««i te anche per i vertici dell'lV 
nea, che sta scontando l'attuale stato di crisi, ed e condi
zionato dal mutato quadro energetico nazionale». Secon
do il Pei il rinnovo della dirigenza non è più rinviabile. 

Due morti e cinque lerlti è il 
bilancio di un'incidente av
venuto sull'Ai all'altezza di 
Fresinone. Le sette persone 
facevano tutte parte dello 
stesso nucleo familiare. 
L'auto su cui viaggiavano, 
per lo scoppio di un pneu

matico, si è capottata più volta e poi ha invaso la corsìa 
opposta 

Due morti 
cinque feriti 
in un incidente 
stradale. 

MAURIZIO FORTUNA 

PROVINCIA DI CAGLIARI 

Estratto bando di gara 
Questa Provincia intende procedere alla realizzazione dei lavori di adeguamento della 
S.P. CARBONIA-VILLAMASSARGIA dell'importo complessivo a base d'asta di L, 
10 .1S6 .000 .000 . Oggetto del presente appalto è il 1* stralcio dell'importo a basa 
d'asta di L. 3 . 0 0 0 . 6 0 0 . 0 0 0 finanziato da L.R. 45 . L'appalto verrà esperito secondo I I 
modalità previste dall'art. 1 lett. al della legge 2 / 2 / 1 9 7 3 n. 14, richiamato dal punto 
2. comma 2 , dell'art. 24 della legge 8 .8 .1977 n. 5 8 4 e con l'esclusione delle offerte 
risultanti basse in modo anomalo. Saranno considerate anomale e pertanto escluso 
dalla gara, ai sensi dell'art. 17 comma 2 della legge 6 7 / 8 8 le offerte che risultassero 
superiori (quanto all'entità del ribassa) al valore percentuale medio delle offerte valida 
incrementate di 5 punti percentuali. 

N O N SONO A M M E S S E OFFERTE IN A U M E N T O 
Le imprese che intendono partecipare alla gara possono richiedere di essere invitata 
facendo pervenire la relativa domanda in bollo, redatta in lìngua italiana, per raccoman
data, alla Provincia dì Cagliari - Ufficio Appalti - V.le Ciusa 19 entro e non oltre il 
2 4 gennaio 1 9 8 9 . Per la ricezione utile delle richieste di partecipazione farà feda la 
data del timbro postale. A corredo della suddetta domanda di partecipazione i concor
renti dovranno allegare i documenti richiesti nel bando di gara visibile presso l'Albo 
Pretorio di questa Provincia. Il bando integrale à stato inviato alle Gazzette Ufficiali 
della Cee e della Repubblica Italiana il 16 dicembre 1988 . 
Ulteriori informazioni circa la gara d'appalto suddetta potranno essere richieste all'Uffi
cio Appalti di questa Provincia. 

Le domande di partecipazione non sono vincolanti per questa Amministrazione. 
Cagliari. 16 dicembre 1988 

L'ASSESSORE ALLA PIANIFICAZIONE TERRITORIALE 
Wal ter Piludu 

l'Unità 
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